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	La nostra Associazione sta vivendo un momento di intenso lavoro: nuovi scenari scolatici, formazione, collaborazioni, Olimpiadi internazionali. Tutto questo grazie alla professionalità e all’impegno di molti soci e della nostra Presidente. La redazione esprime il suo ringraziamento a coloro che stanno concretamente operando per il miglioramento dell’insegnamento scientifico in Italia. 




Un’edizione delle Olimpiadi firmata… Watson

Grande emozione a Castellamare di Stabia il 9 giugno scorso, giorno della gara nazionale della VII Edizione delle  Olimpiadi delle Scienze Naurali, per l'arrivo di James D.Watson, icona mondiale della molecola della vita, il DNA. (Vincenzo Boccardi e Anna Pascucci)

Per leggere
Graduatoria Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009

Si fornisce la graduatoria degli studenti partecipanti alla fase nazionali delle Olimpiadi delle Scienze Naturali (Vincenzo Boccardi)

Per leggere
Olimpiadi 2009 – Il commento degli studenti

Qualche considerazione e qualche consiglio degli alcuni ragazzi che hanno partecipato alla fase nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, tenutasi a Castellamare di Stabia il 9 e 10 maggio 2009 (a cura delle Redazione)

Per leggere
Documento dell’ANISN sulla Riforma delle scuola secondaria di secondo grado

Si riporta il documento sintetico, con i commenti sulla riforma della scuola secondaria di secondo grado e con le proposte di revisione, elaborato dall’ANISN. 

Il documento è il frutto del lavoro di Anna Lepre, Alessandra Magistrelli, Matilde Mundula, Catia Pardini, Attilio Pasquali, Franco Pirrami, Silvana Sarnelli, Simona Monesi. 

Anna Lepre e Anna Pascucci ne hanno redatto la versione finale, che, consultabile nel sito dell’Associazione, verrà inviata al MIUR, ai vari organismi istituzionali e alla stampa. 

Per leggere
Educazione al futuro - Le piccole cose della scienza: il laboratorio dell’esperienza

L’ANISN, nell’ambito delle iniziative per la diffusione della cultura scientifica (Legge 6/2000) ed in ottemperanza alle “Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” e al “Nuovo Obbligo di Istruzione”, offre ai docenti della scuola materna, primaria e secondaria di I° e II° due giornate di studio, per circa 35 docenti 

Per leggere
Scuola estiva 2009
La scuola estiva ANISN “Uno sguardo alle Scienze della Terra - Percorsi teorici e pratici nella geologia”, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Camerino, si terrà dal 26 al 30 agosto 2009 nelle Marche a Montelparo (Fermo).

Si fornisce il programma.

Per leggere
L’insegnamento delle Scienze della Terra: un diritto di cittadinanza
Nonostante lo scarsissimo spazio che viene loro riservato sui media o nei programmi di insegnamento, le Scienze della Terra sono terribilmente importanti. Esse si riferiscono infatti ad un ampio gruppo di discipline (Mineralogia, Petrografia, Paleontologia, Fisica Terrestre, Geografia Fisica, ecc..), riduttivamente raggruppate sotto il nome di Geologia, fondamentali per la formazione culturale e sociale di ogni cittadino, che senza nozioni di geologia è impedito nel pieno esercizio degli stessi diritti di cittadinanza. Cerchiamo di vedere perché. (Enrico Campolmi e Paola Papini)
Per leggere
Perché insegnare a scuola le scienze della Terra
L’articolo illustra come la trattazione di alcuni argomenti di Scienze delle Terra sia importante per mettere in grado i cittadini di rispondere alle sfide del domani e per poter esercitare pienamente i propri diritti. (Roberto Greco)

Per leggere
Le competenze

Nella scuola italiana il termine competenza viene variamente interpretato e scarse sono le attività volte a favorire la costruzione di competenze e la loro certificazione. (Paola Bortolon) 
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Nel sito dell’ANISN (www.anisn.it) sono disponibili tutti i numeri di ANISN news. La redazione ringrazia per questo il Prof. Vincenzo Boccardi. Sempre sul sito trovate i documenti integri elaborati dall’ANISN sulla riforma. Per un tocco di botanica, leggete anche la scheda sul Platano comune.

Buona navigazione.

Job&Orienta

[image: image4.emf]Dal 26 al 28 novembre 2009, la Fiera di Verona ospita la XIX edizione di JOB&Orienta, la più accreditata vetrina italiana dedicata all’orientamento la scuola, la formazione e il mondo del lavoro.

Promossa da VeronaFiere e Regione del Veneto, con la collaborazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, la manifestazione si sviluppa in un’ampia area espositiva, appuntamenti culturali di alto livello e coinvolgenti spazi di laboratorio e animazione. Due i padiglioni in cui si struttura la Mostra-Convegno: il primo dedicato al mondo dell’istruzione, il secondo all’università, la formazione e il lavoro.

Un’attenzione speciale è data alle realtà che offrono percorsi di istruzione, formazione e occupazione all’estero.

Maggiori informazioni sono reperibili nel sito web www.veronafiere.it/joborienta
ANISN sezione di Livorno
Ecco il nuovo Consiglio direttivo della sezione di Livorno dell’ANISN, come risulta dalle elezioni tenutesi nell’Assemblea del 14 maggio 2009. 

	Presidente
	Emiliano Carnieri

	Segretario
	Laura Petagna

	Tesoriere
	Marco Balestri

	Consigliere
	Bianca Isolani

	Consigliere
	Bruno Reale


Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO 2009)
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La squadra italiana, composta da Pallini Lorenzo (Liceo Scientifico Galilei di Trieste), Messa Gianmarco (Liceo Scientifico Banzi Bazoli di Lecce), Candrina Michele (Liceo Scientifico Leonardo di Brescia), Susini Pierluigi (Liceo Scientifico Dini di Pisa), accompagnati da Anna Pascucci, Isabella Marini ed Eva Godini sono in partenza per Tokyo, dove dal 12 al 18 luglio parteciperanno alle IBO insieme a centinaia di studenti da tutto il mondo. Un grosso “in bocca al lupo” alla squadra italiana !!! Per il programma visitate http://ibo2009.org:80/event_e/schedule.html 

Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra (IESO 2009)
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Per la prima volta 4 studenti italiani, selezionati nella categoria biennio dalle Olimpiadi di Scienze Naturali 2009, parteciperanno alle Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra (IESO International Earth Science Olympiad). La competizione, che si svolgerà a Taipei in Taiwan dal 14 al 22 settembre 2009, si compone di due prove: una teorica e una pratica. La prova teorica dura fino a sei ore, quella pratica, di due giorni, può consistere in attività individuali e/o di gruppo. I gruppi sono composti da quattro studenti di nazionalità diversa.

Maggiori informazioni sul sito: http://www.ieso2009.tw 

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione: Paola Bortolon, Emanuele Piccioni, Roberto Greco
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Un’edizione delle Olimpiadi firmata… Watson

di Vincenzo Boccardi e Anna Pascucci
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Grande emozione a Castellamare di Stabia il 9 giugno scorso, giorno della gara nazionale della VII Edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naurali, per l'arrivo di James D.Watson, icona mondiale della molecola della vita, il DNA.

Grande generosità nel donare attenzione e tempo ai 100 giovani studenti pronti per la gara nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. Il suo racconto di come sia avvenuta la scoperta della struttura della doppia elica ha contagiato tutti per l'indomabile ed ancora viva e vitale passione per la compresione profonda dei segreti della vita.
Il premio Nobel ha indossato la maglietta delle Olimpiadi, un gesto che ha espresso un augurio forte, un buon auspicio per i giovani talenti italiani!
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Il Nobel J. D. Watson ha quindi lasciato la sua firma sul foglio con l’intestazione delle Olimpiadi, una firma che ripaga la fatica di tanti che sin dall’inizio hanno creduto in questa iniziativa e che  fa sperare per il futuro in una sua ulteriore crescita.

Torna su
Graduatoria Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009
di Vincenzo Boccardi

CATEGORIA BIENNIO

	N°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Città
	Regione
	Totale

	1
	Bianchini
	Giorgio
	LS Banzi Bazoli
	Lecce
	Puglia
	101

	1
	Potenti
	Simone
	ITC Pacini
	Pistoia
	Toscana
	101

	3
	Concetti
	Cristina
	ITC Capriotti
	San Benedetto Del Tronto
	Marche
	91

	4
	Sarnataro
	Raffaele
	LS Vincenzo Cuoco
	Napoli
	Campania
	88

	5
	Shibuya
	Yoshihiro
	ITIS Severi
	Padova
	Veneto-Trentino AA
	86

	5
	Stincone
	Riccardo
	ISIS Marigliani
	Cervignano
	Friuli VG
	86

	7
	Caroli
	Roberto
	LC Tito Livio
	Martina Franca
	Puglia
	83

	7
	Chidichimo
	Pasquale
	ITIS GB Pentasuglia
	Matera
	Basilicata
	83

	9
	Pinciroli
	Luca
	LS A.Tosi
	Busto Arsizio 
	Lombardia
	82

	9
	Soranzio
	Davide
	ITI Malignani
	Cervignano
	Friuli VG
	82


CATEGORIA TRIENNIO

	N°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Città
	Regione
	Totale

	1
	Candrina
	Michele
	LS Leonardo
	Brescia 
	Lombardia
	155

	2
	Capobianco 
	Alessio
	LS Alberti
	Cagliari
	Sardegna
	151

	3
	Cassini
	Chiara
	LS Redi
	Arezzo
	Toscana
	147

	4
	Arcidiacono
	Salvatore
	LS Boggio Lera
	Catania 
	Sicilia
	145

	5
	Pallini
	Lorenzo
	LS Galilei
	Trieste
	Friuli VG
	141

	6
	Messa 
	Gianmarco
	LS Banzi Bazoli
	Lecce
	Puglia
	140

	6
	Susini
	Pierluigi
	LS Dini
	Pisa
	Toscana
	140

	8
	Benevento
	Giampaolo
	ITIS Pentasuglia
	Matera
	Basilicata
	136

	8
	Mangini
	Walter
	SM Nunziatella
	Napoli
	Campania
	136

	10
	Faustino 
	Francesco
	LS Majorana
	Mola Di Bari
	Puglia
	135

	10
	Savino
	Aurora
	LS Dini
	Pisa
	Toscana
	135


Graduatoria finale IESO

	N°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Città
	Regione
	Totale

	1
	Bianchini
	Giorgio
	LS Banzi Bazoli
	Lecce
	Puglia
	157

	2
	Potenti
	Simone
	ITC Pacini
	Pistoia
	Toscana
	153

	3
	Concetti
	Cristina
	ITC Capriotti
	S. Benedetto Del Tronto
	Marche
	147

	4
	Chidichimo
	Pasquale
	ITIS GB Pentasuglia
	Matera
	Basilicata
	135

	5
	Shibuya
	Yoshihiro
	ITIS Severi
	Padova
	Veneto-Trentino 
	134

	6
	Sarnataro
	Raffaele
	LS Vincenzo Cuoco
	Napoli
	Campania
	132

	7
	Caroli
	Roberto
	LC Tito Livio
	Martina Franca
	Puglia
	131

	8
	Stincone
	Riccardo
	ISIS Marigliani
	Cervignano
	Friuli VG
	130

	9
	Avogaro
	Filippo
	IMS GuarinoVeronese
	S. Bonifacio (Vr)
	Veneto-Trentino AA
	128

	10
	Pinciroli
	Luca
	LS A.Tosi
	Busto Arsizio 
	Lombardia
	126

	10
	Podo
	Alessandro
	LS Banzi Bazoli
	Lecce
	Puglia
	126

	10
	Soranzio
	Davide
	ITI Malignani
	Cervignano
	Friuli VG
	126


I primi 10 studenti parteciperanno alla settimana di allenamento intensivo. I primi 4 costituiranno la squadra italiana alle Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra. Tra i 3 studenti al 10° posto a pari merito parteciperà alla settimana di allenamento intensivo solo lo studente Podo perché più giovane.

Graduatoria finale IBO

	N°
	Cognome
	Nome
	Istituto
	Città
	Regione
	Prova Scritta
	Prova Pratica
	Totale

	1
	Pallini
	Lorenzo
	LS Galilei
	Trieste
	Friuli V.G.
	141
	78
	219

	2
	Messa 
	Gianmarco
	LS Banzi Bazoli
	Lecce
	Puglia
	140
	79
	219

	3
	Candrina
	Michele
	LS Leonardo
	Brescia 
	Lombardia
	155
	55
	210

	4
	Susini
	Pierluigi
	LS Dini
	Pisa
	Toscana
	140
	69
	209

	5
	Savino
	Aurora
	LS Dini
	Pisa
	Toscana
	135
	57
	192

	6
	Capobianco 
	Alessio
	L B Alberti
	Cagliari
	Sardegna
	151
	38
	189

	7
	Faustino 
	Francesco
	LS E Majorana
	Mola Di Bari
	Puglia
	135
	53
	188

	8
	Cassini
	Chiara
	LS Redi
	Arezzo
	Toscana
	147
	38
	185

	9
	Simonini
	Pietro
	LS Alberghetti
	Imola (Bo)
	Emilia Romagna
	130
	52
	182

	10
	Baccarin
	Alessandro
	LS Veronese 
	Chioggia (Ve)
	Veneto
	134
	44
	178


I 10 studenti parteciperanno alla settimana di allenamento intensivo. I primi 4 costituiranno la squadra italiana alle Olimpiadi Internazionali di Biologa.
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James D. Watson con la maglietta delle Olimpiadi delle Scienze Naturali

Torna su
Olimpiadi 2009 – Il commento degli studenti
a cura della Redazione

Nel complesso il soggiorno è stato positivo anche se, tuttavia, ho notato una certa carenza nelle visite alle zone limitrofe, carenza che ha portato anche a varie lamentele tra noi ragazzi e mi auguro che con le prossime edizioni delle olimpiadi si tenga conto anche di questo aspetto. E’ stata purtroppo presente anche una certa disorganizzazione riguardo alle tempistiche, infatti, quelle volte che noi ragazzi ci siamo recati in auditorium per fare il test o per ascoltare gli avvisi, abbiamo atteso senza far alcunché delle mezzore e anche di più. Molto buoni invece gli alloggi e discreti i servizi di colazione, pranzo e cena. I test sono stati equilibrati per la fascia del biennio in quasi tutti gli aspetti, però ci sono stati anche qui dei problemi, in particolare in domande ambigue come la 14: il fenomeno carsico, come discusso con i nostri accompagnatori, viene generato da un insieme di fattori (clima, composizione e proprietà delle rocce) non c’è un unico “motore”. Comunque a parte queste piccole note il soggiorno e la prova, come prima detto sono stati molto buoni e per me è stata davvero una bellissima esperienza che mi ha aiutato a conoscere altre persone che come me si interessano alla scienza.

Filippo Avogaro

IMS Guarino Veronese

San Bonifacio (VR)
Premetto che i tre giorni passati a Castellamare sono stati un'esperienza bellissima, sia dal punto di vista culturale che umano. Ma se è possibile vorrei dare qualche suggerimento per rendere l'esperienza ancora migliore.

Riguardo la prova in sè, non ci sono molte obiezioni da fare: gli argomenti erano molto interessanti e le domande ben poste e comprensibili. L'unica incertezza su ciò che effettivamente la domanda richiedeva, è affiorata nel gruppo di domande. 

La prova pratica mi è parsa un'ottima novità, che poteva davvero mettere in pratica le nostre capacità, provando anche la capacità di muoversi in un laboratorio.

Per quanto riguarda l'organizzazione generale, devo dire che ho trovato diversi tempi morti e incomprensioni. Appena arrivati abbiamo compilato un modulo con l'iscrizione a una visita turistica, nel quale alla fine era possibile una sola scelta, che è stata disattesa. Una migliore gestione dei tempi avrebbe potuto, forse, rendere meno "toccata e fuga", la permanenza di studenti che, come noi veneti, hanno dovuto passare almeno 15 ore in viaggio. Vi erano parecchi momenti, nelle serate, nel primo pomeriggio, nel quale abbiamo dovuto trovare da soli qualcosa da fare, se in quei momenti si fosse svolta una qualche attività, poi vi sarebbe stato il tempo per fare una qualsiasi visita al di fuori dello stabile. Se invece il tempo è davvero molto poco, allora consiglierei di allungare di mezza giornata la manifestazione, per dare il tempo ai ragazzi di godersi il tutto con maggiore tranquillità.

La visita del dottor Watson invece è stata una vera sorpresa, molto emozionante e coinvolgente, e devo perciò ringraziare l'ANISN per aver potuto ciò.

In generale quindi l'esperienza è stata sicuramente bella, nuova e coinvolgente, ma una migliore gestione dei tempi l'avrebbe resa sicuramente ancora più gradevole.

Grazie per averla resa possibile.

Riccardo Franceschin
Frequento il quinto anno dell’indirizzo P.N.I  in un piccolo liceo scientifico di Venezia, liceo non troppo all'avanguardia nell'insegnamento. Il prossimo anno ho scelto di studiare economia e finanza. 
Penso però che sia importante che noi giovani possiamo conoscere per cultura personale, per ampliare le nostre vedute, il mondo della scienza, a prescindere dal fatto che uno voglia diventare uno scienziato o meno. Anzi, forse è proprio per il fatto che io non sarò uno scienziato che questa esperienza è stata particolarmente positiva per me.
Noi studenti italiani troppo spesso conosciamo la scienza solo attraverso le "sudate carte" dei nostri manuali scolastici, in maniera unicamente teorica. Per questo ho apprezzato molto la prova pratica che, al di là della gara, mi ha permesso di entrare in contatto con un modo di fare scienza che, purtroppo, nelle scuole italiane è quasi totalmente assente (io non ho mai visto una chiave dicotomica prima di una settimana fa, né tanto meno ho mai lavorato al microscopio, e non ero l'unico). Spero che in futuro si possa fare qualcosa per cambiare questa situazione, magari dando l'esempio tramite associazioni virtuose come la vostra.
L'unica cosa che mi è dispiaciuta è di non aver potuto visitare qualche altra città del Golfo di Napoli, a causa degli orari "difficili". Forse sarebbe stato il top se la full immersion nel mondo della scienza, in grado di radunare persone provenienti da luoghi e culture eterogenei, avesse potuto offrire anche la possibilità di vedere Napoli o Pompei, essere così un arricchimento scientifico e artistico.
Alessandro Beccarin

Torna su
Documento dell’ANISN sulla Riforma della scuola secondaria di secondo grado
a cura di Anna Pascucci

L’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali (ANISN), dopo aver preso visione dei documenti

riguardanti il riordino degli Istituti tecnici e professionali, approvata dal Consiglio dei Ministri nella seduta

del 28 maggio 2009 e dei documenti relativi alla riforma dei Licei (12 giugno 2009), esprime viva preoccupazione per

a) la diminuzione delle ore di insegnamento delle scienze sperimentali nel loro complesso e delle scienze

naturali (intese qui come Biologia e Scienze della Terra) nello specifico, con conseguente riduzione delle ore dedicate al laboratorio in tutti gli indirizzi di studio tranne che nel liceo scientifico;

b) la distribuzione delle ore che in alcuni indirizzi liceali , classico e artistico, non prevede nel biennio alcuna disciplina scientifica a carattere sperimentale in contrasto con le indicazioni internazionali e nazionali sull’importanza delle scienze nella fascia dell’obbligo;

c) la suddivisione delle ore dedicate alle scienze sperimentali, che prevede denominazioni e assetti ormai ritenuti superati in tutti i paesi avanzati, nei quali la Biologia e le Scienze della Terra, scienze della complessità, occupano spazio rilevante nella formazione dei giovani.

In particolare, sottolinea che

- negli istituti tecnici e professionali le ore di scienze naturali diminuiscono di un terzo (da 3 a 2 ore settimanali);

- nell’istituto tecnico ad indirizzo economico (I biennio), 3 delle 4 ore di riduzione complessiva dell’orario settimanale, sono a carico delle scienze sperimentali nel loro complesso.

L’ANISN ritiene che tutto ciò non sia in accordo con quanto enunciato negli stessi documenti ministeriali, all’interno dei quali si parla di un potenziamento dell’insegnamento della scienza e della tecnologia, e neanche con le indicazioni provenienti dall’Unione Europea e dall’OCSE in merito all’educazione scientifica
. Si ricorda che nelle prove OCSE-PISA del 2006 sulle competenze scientifiche dei quindicenni

di 57 paesi del mondo, gli studenti italiani hanno conseguito risultati per le Scienze che pongono il nostro

paese in coda (36) alle graduatorie internazionali. A fronte di questi dati, che rivelano uno stato di

“emergenza educativa e formativa”, i nuovi ordinamenti non sembrano assolutamente tenerne conto, vista la riduzione complessiva delle ore dedicate alle Scienze naturali e la scarsa considerazione riservata alle attività pratiche e al rinnovamento dell’approccio didattico richiesto dalla acquisizione di competenze piuttosto che di conoscenze.

Nello specifico, l’ANISN evidenzia quanto segue.

· La necessità di perseguire un’alfabetizzazione scientifica di base fatta sia di conoscenze sia di abilità, che consenta a tutti di saper interpretare, spiegare i fenomeni naturali - compresi quelli relativi alla gestione della propria salute e dell’ambiente - e fruire in modo corretto e consapevole delle moderne conquiste della scienza e della tecnologia. Ciò si desume anche dal D.M. 22.8.2007 nel quale si individuano saperi e competenze afferenti all’asse scientifico-tecnologico da acquisire durante l’obbligo scolastico.

· La necessità di non vanificare i processi e i risultati dei pluriennali Piani Nazionali relativi all’insegnamento delle Scienze Sperimentali. Una diminuzione delle ore di scienze nella fascia d’età dell’obbligo scolastico porterebbe a vanificare gli sforzi intrapresi con piani nazionali quali ‘Insegnare Scienze Sperimentali’ e ‘Progetto Lauree Scientifiche’ nei quali lo stesso Ministero ha investito risorse al fine di promuovere la formazione in servizio dei docenti di Scienze ed un maggior interesse dei giovani verso la cultura scientifica in generale e, nello specifico, verso la prosecuzione degli studi in campo scientifico. Analisi e studi internazionali indicano chiaramente quanto le competenze e l’interesse dei giovani verso le scienze dipenda da come e quanto queste vengono trattate a scuola entro i 15 anni di età.

· La necessità di impostare e promuovere l’attività didattica secondo le modalità e le indicazioni sostenute dalle più recenti acquisizioni delle ricerca nell’ambito dell’educazione scientifica. Una diminuzione delle ore di scienze non consentirebbe di impostare l’attività didattica secondo le indicazioni sostenute dalle più recenti acquisizioni della ricerca nell’ambito dell’educazione scientifica. “Fare scienze”, piuttosto che semplicemente raccontarle, richiede maggior tempo a disposizione per poter “investigare”, ovvero osservare, ipotizzare, verificare e considerare l’errore, discutere e argomentare, alimentando e sviluppando cioè i processi propri dell’indagine scientifica, indispensabili per l’acquisizione delle competenze scientifiche richieste agli studenti. Nello specifico la diminuzione generale delle ore di lezione negli istituti tecnici e professionali non è compatibile con lo svolgimento delle necessarie attività sperimentali e pratiche di laboratorio, che sono proprio quelle che devono caratterizzare l’istruzione tecnica e professionale.

L’ANISN ha elaborato e sottoposto al Ministro dell’Istruzione, alle commissioni istituite per la elaborazione

delle proposte di riforma e ad organi deputati alla promozione dell’educazione scientifica in Italia, un documento nel quale vengono presentate un’analisi dettagliata e proposte specifiche in relazione alla riforma della scuola secondaria di secondo grado.

Il documento nato da una profonda esigenza culturale e professionale, lungi dall’essere esaustivo o sterilmente polemico, ha il precipuo intento di alimentare ulteriori riflessioni, confronti e sinergie con soggetti istituzionali, associazioni e gruppi di lavoro preposti che, consapevoli della fondamentale importanza per il nostro Paese di una solida e competitiva formazione scientifica, intendano contribuire nello specifico delle riforme in atto ad una più organica architettura complessiva in rispondenza alle istanze internazionali e allo stato di “Nation at risk” in cui riteniamo versi l’Italia per l’Educazione e la formazione scientifica.

Roma, 17 giugno 2009 

Per l’A.N.I.S.N.

La Presidente nazionale

prof.ssa Anna Pascucci

Contatti : presidente@anisn.it ; anna.pascucci@gmail.com

Il documento completo sarà pubblicato su : www.anisn.it
Torna su
Educazione al futuro - Le piccole cose della scienza: il laboratorio dell’esperienza
a cura delle Redazione

L’ANISN, Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali, nell’ambito delle iniziative per la diffusione della cultura scientifica (Legge 6/2000) ed in ottemperanza alle “Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” e al “Nuovo Obbligo di Istruzione” offre ai docenti della scuola materna, primaria e secondaria di I° e II°:

· due giornate di studio, per circa 35 docenti residenti nelle diverse regioni italiane e per 6 docenti residenti nella provincia di Perugia, appartenenti ai diversi ordini di scuola, presso le strutture del Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno.

· tutoraggio e sostegno a distanza per la durata dell’anno scolastico 2009/2010

La fase residenziale avrà inizio alle ore 15.00, giovedì 1 ottobre 2009, terminerà alle ore 14.00 di sabato, 3 ottobre 2009.

La sede delle attività sarà presso il laboratorio di scienze Sperimentali di Foligno in via Isolabella, Foligno 06034 (Perugia)

L’albergo che ospiterà i partecipanti è Express by Holiday Inn – Foligno Via M. Arcamone, 16 - 06034 Foligno (PG) Tel 0742-321666 Fax 0742-321640.

La partecipazione dei docenti provenienti dalla provincia dell’Aquila sarà privilegiata e le spese relative alla quota di iscrizione, ai viaggi, ai pernottamenti in albergo e ai pranzi saranno a totale carico dell’ ANISN

Gli obiettivi 

In linea con le indicazioni del Ministero e con la ricerca didattica e la pratica educativa dell’insegnamento delle Scienze Sperimentali , l’iniziativa si propone i seguenti obiettivi:

· un uso radicato, sistematico e contestualizzato in “strutture e processi che connettono” delle attività sperimentali sul campo ed in laboratorio;

· un raccordo non occasionale ma collaborativo tra i docenti appartenenti ai diversi ordini scolastici mirato a realizzare progressioni di apprendimento per uno sviluppo longitudinale e trasversale dei curricoli

Nuclei tematici

1) Attività in classe, in laboratorio e sul campo per capire il valore della biodiversità e dello sviluppo sostenibile. 

2) La dissezione (di animali alimentari morti), l’uso dello stereo microscopio e del microscopio ottico. Attività laboratoriale con terrari ed acquari per capire il funzionamento degli organismi e le  reti di relazioni . 

3) L’osservazione del cielo e la sperimentazione sul campo per capire i fenomeni celesti - il dì/notte, i percorsi del sole, le stagioni, le fasi della luna, ecc-

4) Leggere un ambiente “sul campo” con approccio sistemico per capirne la complessità . 

5) La matematica nella comprensione delle fenomenologie, alcuni esempi tratti dalla pratica educativa

La metodologia 

Nel contesto dei processi della ricerca-azione si prevede un’articolazione delle due giornate di studio residenziale in tre fasi:

Prima fase seminariale: il “racconto” di pratiche esemplari relative alle tematiche individuate

Seconda fase lavori di gruppo: costituzione di gruppi di lavoro per la riflessione, l’approfondimento e l’implementazione delle pratiche didattiche nei rispettivi contesti scolastici 

Terza fase del lavoro: stesura del “patto formativo” per l’accompagnamento ed il sostegno a distanza.

I costi 

Sarà a carico dei partecipanti l’iscrizione all’iniziativa di 50 euro e il viaggio di andata e ritorno dalla propria sede a Foligno, sede dell’attività residenziale.

L’Anisn provvederà:

1) alle spese relative a 2 pernottamenti in camera doppia
 e al vitto completo a partire dalla cena del 3 settembre al pranzo del 5 settembre per i partecipanti provenienti dalle diverse regioni

2) alle spese del vitto per i 10 partecipanti residenti

3) alle spese relative all’accompagnamento e sostegno in rete 

Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione dovranno essere redatte in carta libera compilando la scheda in allegato e spedite entro e non oltre il 30 giugno 2009 per via telematica ai seguenti indirizzi e.mail:  emanuele.piccioni@tiscali.it e valang@tin.it
Criteri di partecipazione ed iscrizione al corso

Possono partecipare i docenti di ogni ordine scolastico in servizio che:

a) hanno maturato almeno tre anni di esperienza di insegnamento

b) siano disposti a proseguire il lavoro con l’accompagnamento in rete al fine di produrre pacchetti di “protocolli concettuali e sperimentali” di esperienze didattiche riproducibili e pubblicabili sia sul sito che sulla rivista ANISN. 

Per l’iscrizione occorre versare la quota di iscrizione di euro 50,00 (cinquanta/00) mediante bollettino postale, sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine, nel quale sia evidenziata la causale “Iscrizione corso: Educazione al futuro”.

Le domande di partecipazione saranno accolte in base alla data di presentazione delle stesse. Si terrà conto della rappresentatività dei docenti appartenenti ai diversi ordini di scuola a partire dalla materna.

L’elenco dei partecipanti saranno comunicati tramite posta elettronica e messi sul sito ANISN entro il 15 luglio 2009.

Modulo di domanda di partecipazione al progetto di ricerca-azione  dell’ANISN

“Educazione al futuro – Le piccole cose della scienza: il laboratorio dell’esperienza-“

Il/la sottoscritto/a

nato/a a                      il


residente a via n. 

CAP           Città

Telefono


E-mail

chiede di partecipare all’attività di ricerca didattica dell’ANISN “Educazione al futuro – Le piccole cose della scienza: il laboratorio dell’esperienza” che si terrà a Foligno (PG) dal 1 al 3 ottobre 2009.
Il sottoscritto/a dichiara di:

a) aver maturato almeno tre anni di esperienza di insegnamento

b) di essere disposto a proseguire il lavoro con l’accompagnamento in rete al fine di produrre pacchetti di “protocolli concettuali e sperimentali “ di esperienze didattiche riproducibili e pubblicabili sia sul sito che sulla rivista ANISN. 

c) di essere attualmente in servizio presso ___________________________________

d) di accettare le modalità di partecipazione al progetto di ricerca-azione

Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda:

- copia del bollettino di versamento della quota di iscrizione di euro 50,00 (cinquanta/00) mediante bollettino postale, sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine, nel quale sia evidenziata la causale “Iscrizione giornate di studio: Educazione al futuro”.
FIRMA










Data

Torna su
Scuola estiva 2009
a cura della Redazione

Programma

Mercoledì 26 agosto

Mattinata 

Arrivo dei partecipanti, sistemazione nelle camere.

Ore 13:00 

Pranzo

Ore 17:00  

Presentazione della scuola estiva: i seminari, le attività pratiche, le uscite in campagna: occasioni per approfondire, sperimentare, osservare e riflettere.

Ore 18:00

Visita al museo di Montelparo e al paese storico.

Ore 20:00 

Cena

Giovedì 27 agosto

Ore 9:00 – 11:00 

Seminario sulla geologia dell’Appennino: origine della catena montuosa, sismicità, strutture tettoniche caratteristiche.

Pausa

Ore 11:30 – 13:00 

Seminario su cartografia, su lettura delle carte geologiche e l’uso della bussola da geologo 

Ore 13:00 – 15:00

Pranzo e riposo postprandiale

Ore 15:00 –16:00

Workshop su Earth learning idea: suggerimenti operativi per una geologia attiva.

Ore 16:30 –19:30

Uscita in campagna. 

Osservazione delle caratteristiche geologiche del territorio: struttura di Montefalcone, la Fessa, visita al museo di scienze naturali di Smerillo.

Utilizzazione della bussola in campagna.

Ore 20:00

Cena tipica a Smerillo

Venerdì 28 agosto

Ore 9:00 – 10:30

Seminario sulla geomorfologia del territorio marchigiano

Pausa 

Ore 11:30 – 13:00 

Il Gis e l’analisi del territorio

Ore 13:00 – 15:00 

Pranzo e riposo postprandiale

Ore 15:00 – 17:00 

Le emergenze geologiche, il rischio idrogeologico e la protezione civile

Pausa

Ore 17:00 – 19:30 

Workshop su Earth learning idea

Ore 20:00 

Cena

Ore 21:30 

Visita al tempio romano e al piccolo museo archeologico di Monte Rinaldo.

Sabato 29 agosto

Ore 9:00 – 12:00 

Uscita in campagna al Monte Ascensione: calanchi, frane, paleofrane….

Ore 12:00 – 13:00 

trasferimento a Foce sui Monti Sibillini: sosta pranzo. Approfondimenti idrogeologici 

Ore 14:30 – 18:00 

Trasferimento e visita alle Piane di Castelluccio: morfologie carsiche.

Ore 20:00 

Cena

Domenica 30 agosto

Ore 9:30 – 13:00 

Visita alla città di Ascoli Piceno e alla galleria di arte contemporanea (mostra di Tullio Pericoli “Sedendo e mirando” e mostra permanente di Osvaldo Licini)

Ore 13:00 

Pranzo (probabilmente in un ristorante della costa marchigiana)

Pomeriggio partenza dei partecipanti.

Costo

Quota di iscrizione  per i soci: € 25 

Quota di iscrizione per i non soci: € 35
Quota cena sociale € 30 (per chi non usufruisce del soggiorno tutto compreso) 

Quota per pullman € 15 (per chi non usufruisce del soggiorno tutto compreso)
Soggiorno con trattamento di pensione completa presso la foresteria del polo museale di Montelparo: € 170 (comprensivo trasferimenti in pullman) - La quota si riferisce a sistemazione in camera doppia con bagno.

Nella zona esistono strutture alberghiere di vario livello per chi desiderasse soggiornare in strutture alternative alla foresteria. 

SCHEDA DI ISCRIZIONE

(Si prega di compilare la scheda in tutte le parti)

         Il/La sottoscritto/a 

	COGNOME NOME
	
	TELEFONO
	

	INDIRIZZO
	
	CELLULARE
	

	CITTÀ, CAP, PROVINCIA
	
	EMAIL
	


· socio Anins – sezione di appartenenza: __________________________________________

· non socio Anins
SI PREGA DI SELEZIONARE LE OPZIONI 

· Desidero alloggiare presso la struttura alberghiera convenzionata (n. persone          )

· Non desidero usufruire della struttura alberghiera (usufruirò di alcuni pasti a prezzo convenzionato)

· Desidero partecipare alla cena sociale (per chi non usufruisce del soggiorno tutto compreso)

Il pagamento è stato effettuato con

· Bonifico bancario

· Bollettino c/c postale

Modalità di iscrizione

La scheda d’iscrizione dovrà essere inviata entro il 30 LUGLIO 2009 a uno dei seguenti indirizzi di posta elettronica: 

ranalfa76@hotmail.com




 smonesi@alice.it 

o spedita per posta ordinaria a:

Simona Monesi

via Flaminia 441

60015 Falconara M.ma (AN)

Ad essa andrà allegata la ricevuta del pagamento di:

- € 50 (per chi usufruisce del soggiorno tutto compreso. Moltiplicare la quota per il numero di persone) 

- € 25 (per chi non usufruisce del soggiorno tutto compreso e intende partecipare alla cena sociale)

Il pagamento potrà essere fatto tramite:

· BONIFICO su C/C Bancario n° 21124 presso Banca Marche filiale di Senigallia codice IBAN IT51 O060 5521 3720 0000 0021 124 - intestato a: Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali –Sez. Marche

· BOLLETTINO C/C POSTALE  n° 10473601 intestato a: Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali – A.N.I.S.N. – Sez. Marche

Torna su
L’insegnamento delle Scienze della Terra: un diritto di cittadinanza
di Enrico Campolmi e Paola Papini

Nonostante lo scarsissimo spazio che viene loro riservato sui media o nei programmi di insegnamento, le Scienze della Terra sono terribilmente importanti. Esse si riferiscono infatti ad un ampio gruppo di discipline (Mineralogia, Petrografia, Paleontologia, Fisica Terrestre, Geografia Fisica, ecc..), riduttivamente raggruppate sotto il nome di Geologia, fondamentali per la formazione culturale e sociale di ogni cittadino, che senza nozioni di geologia è impedito nel pieno esercizio degli stessi diritti di cittadinanza. Cerchiamo di vedere perché.

I grandi rischi geologici (terremoti, vulcani, alluvioni, frane, inquinamento di terreni e di falde idriche) causano un numero impressionante di vittime ed un quantitativo spropositato di danni. Nel 1992, Vincenzo Catenacci, del Servizio Geologico Nazionale, pubblicò un’opera che sintetizzava la storia dei disastri ambientali in Italia dal 1945, al 1990
. I risultati finali possono essere molto schematicamente riassunti nei dati seguenti: un morto ogni due giorni e 9 miliardi di lire di spesa al giorno (valore lira 1990). Il breve intervallo temporale analizzato offre uno spaccato estremamente realistico della situazione italiana. Com’è noto infatti all’inizio del secolo il terremoto di Reggio Calabria e Messina aveva fatto quasi 100.000 vittime, mentre quello di Avezzano del 1915 ne aveva fatto altri 33.000 circa, solo per citare due degli eventi più significativi della prima metà del ‘900. Ma anche negli anni successivi al ’90 le cose non sono cambiate. Basterà citare l’alluvione del Piemonte del ’95, quella della Versilia del ’96, le frane di Sarno del 1998, l’alluvione di Soverato del 2000 ed i terremoti dell’Umbria (1997) ed infine dell’Aquila (2009). Né ovviamente le cose cambieranno in futuro, basti pensare a cosa potrà accadere quando il Vesuvio riprenderà la sua attività eruttiva. Su tutto questo riflettiamo però solo (e molto brevemente) in occasione dell’ennesima “catastrofe”, poi l’argomento ritorna nel dimenticatoio. Sarebbe invece doveroso tenere ben presente che in questi settori si può fare davvero molto, alla luce del fatto che i costi sostenuti nella prevenzione sono circa un decimo di quelli per la ricostruzione (senza contare morti e feriti). Se le cose non vanno così il motivo è semplice: per fare le cose per bene si dovrebbero spendere dei soldi ed il ritorno in immagine di tali investimenti è davvero poco: l’evento calamitoso che si dovrebbe cercare di prevenire o di contenere è infatti considerato poco probabile per i tempi della politica, mentre la scarsa memoria dell’opinione pubblica, largamente priva delle più elementari cognizioni di geologia, consente di poter calare velocemente il velo della ineluttabilità. In questo modo si trovano sempre i soldi per le nuove edificazioni, in un paese in calo demografico, in cui abbondano le case sfitte, si trovano i soldi per le rottamazioni delle auto e dei frigoriferi, per la realizzazione delle grandi opere, ma non ci sono soldi per i piani di bacino, per la micro zonazione sismica, per la messa in sicurezza di una frana ecc. ecc., quasi che tali interventi non fossero indispensabili, non creassero nuovi posti di lavoro o non aumentassero il PIL. 

Nel nostro contesto invece il ruolo sociale del geologo dovrebbe da tutti essere visto come un ruolo salvifico, perché, al pari del medico, avrebbe il potere taumaturgico di salvare vite umane, di risparmiare sofferenze, di evitare sperperi (e quindi altre sofferenze). Il geologo infatti è il medico della Terra. 

Ma i geologi non fanno solo questo. I geologi, ad esempio, ricercano e coltivano le risorse minerarie (energetiche e non), gestiscono le risorse idriche (superficiali e sotterranee), intervengono prima di qualsiasi costruzione (dalla casa, alla diga, all’autostrada), prima di qualsiasi atto di programmazione urbanistica. I geologi sono coinvolti nella gestione dei rifiuti (con le odiose discariche), nel risanamento ambientale, nella lotta all’inquinamento ed in molte altre cose. La costituzione geologica influisce sulle pratiche agricole ed assieme al clima determina il paesaggio, stabilendo le fondamenta degli ecosistemi. La Geologia infatti studia la Terra, ovvero il substrato di ogni attività legata alla vita. Se il fine della scuola è quello della formazione del cittadino, inteso come soggetto consapevole e capace di interagire positivamente con ciò che lo circonda, a scuola si devono insegnare le Scienze della Terra.

Nonostante tutto ciò le Scienze della Terra continuano ad avere il ruolo di Cenerentola nel già magro panorama scientifico nazionale, in parte anche per colpa degli stessi geologi. Non esistono testi di storia delle Scienze della Terra, o almeno non ve ne sono di divulgativi e la didattica delle Scienze della Terra è una disciplina alquanto recondita. Le Scienze della Terra trovano poco posto nell’insegnamento della scuola secondaria di primo grado, e nei curricoli quinquennali della scuola secondaria di secondo grado occupano mediamente uno spazio totale di sole trenta ore. Sembra che quasi non abbiano un loro statuto epistemologico, un loro valore culturale e che non abbiano dato alcun contributo alla formazione del pensiero scientifico. Le cose non stanno assolutamente così.

Le Scienze della Terra hanno infatti contribuito ad un grande mutamento del pensiero scientifico  moderno, che ha consentito all’uomo occidentale della fine del seicento di uscire dal forte intreccio tra storia della Terra e racconto della Genesi, dando vita ad una metodologia e ad una epistemologia di tipo storico. Questo perché i nuovi studi afferenti alla Geologia hanno permesso di concepire la storia attraverso una scala temporale enormemente più grande rispetto al passato, portando con sé una nuova consapevolezza della stessa nozione di tempo. La scoperta del Tempo Profondo ha rappresentato infatti una grande rivoluzione scientifica, dal momento che ha offerto all’uomo un ampio intervallo di tempo in cui collocare la storia della Natura, aprendo la strada all’affermarsi di altre importanti teorie scientifiche, come la teoria dell’Evoluzione di Darwin.

Infatti, senza la percezione della profondità del tempo geologico e senza il principio dell’attualismo di Lyell (Principles of Geology) Darwin non avrebbe probabilmente mai elaborato la sua teoria
. Del resto Darwin, come altri grandi scienziati del passato (da Leonardo, a Lavoisier, a Lamarck) è stato anche un Geologo ed anzi, prima della pubblicazione dell’Origine delle specie, la sua produzione scientifica era principalmente rivolta alle Scienze della Terra
. 

Anche in campo climatologico le Scienze della Terra portano una visione del tutto originale, poiché ancora una volta fondata sull’analisi di dati distribuiti in tempi molto lunghi, che vanno dalle decine di migliaia alle centinaia di milioni di anni. Tuttavia, anche in questo caso, la visione della realtà, magari poco gradevole, ma scientificamente fondata, che le Scienze della Terra sostengono non viene presa in alcuna considerazione nel sia pur molto articolato dibattito sull’argomento. 

La scarsa diffusione della cultura geologica, ed il generale disinteresse per le Scienze della Terra, generano infine anche il forte calo delle iscrizioni universitarie ai corsi di Laurea in Scienze della Terra, che, pur condividendo il trend negativo di tutte le facoltà scientifiche, stanno arrivando ai minimi storici, col numero dei professori che raggiunge ormai quello degli studenti (è in costante calo anche il numero totale degli iscritti all’Ordine dei Geologi). Tale sorte, fortunatamente, non pare condivisa dai corsi di Laurea in Biologia, che raccolgono invece un numero ben maggior di adesioni. La Biologia infatti, segnatamente nell’area genetica, ma non solo, è giustamente percepita come una Scienza importante, grazie anche alla diffusione dei suoi contenuti nell’opinione pubblica. Malattie genetiche, OGM, bioetica, solo per citarne alcuni, sono temi che fortunatamente trovano più spazio sui mass media, diffondendo l’immagine, giusta, della Biologia come Scienza di punta. L’unico geologo che buca i teleschermi è invece Mario Tozzi, che se ne va in giro col suo martello a punta, tanto che la categoria dovrebbe assumerlo come testimonial….

Dato quindi il loro ruolo sociale e la loro centralità formativa, la scuola italiana di ogni ordine e grado deve dare più spazio alle Scienze della Terra, affrancate dall’insegnamento dell’Astronomia, disciplina che appartiene alla Fisica. In particolare nei Licei è fondamentale che le Scienze della Terra siano insegnate nelle classi finali del triennio, in quanto la loro trattazione a livello liceale richiede conoscenze di chimica e di fisica che nel biennio non si possono avere.

Torna su
Perché insegnare a scuola le scienze della Terra
di Roberto Greco

In occasione dell’Anno Internazionale del Pianeta Terra (2007-2009) l’UNESCO insieme ai più brillanti scienziati della Terra hanno stilato un elenco di temi vitali per l’umanità in cui le conoscenze delle Scienze della Terra giocano un ruolo fondamentale (vedi elenco in fondo all’articolo). L’elenco mostra come su numerosi temi importanti per l’umanità il contributo delle Scienze della Terra sia strategico per mettere in grado i cittadini di rispondere alle sfide del domani e di poter esercitare appieno i propri diritti. 

Non è un caso che l’interesse verso l’insegnamento delle Scienze della Terra nella scuola sia andato aumentando a livello mondiale portando alla costituzione  dell’International Geoscience Education Organization (www.geoscied.org) che si occupa di promuovere e migliorare l’insegnamento delle Scienze della Terra in tutto il mondo. Da aprile 2009 vi è rappresentata anche l’Italia con un delegato ANISN ed un delegato FIST.

La ricerca internazionale sulla didattica delle Scienze della Terra ha inoltre posto in evidenza 5 contributi importanti e specifici per lo sviluppo di abilità di ragionamento (thinking skill) che vanno oltre gli aspetti relativi ai contenuti:

· l’approccio scientifico di tipo integrato e storico;

· la prospettiva olistica nell’analisi dei sistemi ambientali;

· le abilità spaziali relative alle Scienze della Terra (immaginando come è fatto l’interno della Terra, i profili geologici, interpretando le carte topografiche e geologiche passando dalle due alle tre dimensioni).

· la comprensione del tempo geologico (comprendere una percezione del tempo ben più ampia di quella di cui si può avere esperienza in una vita umana, e all’opposto la  rapidità con cui l’umanità è oggi in grado di modificare il territorio rispetto ai tempi che lo hanno formato, deformato, modellato).

· le metodologie e i contributi della ricerca scientifica sul territorio.

Tra le Scienze Integrate le Scienze della Terra sono scienze della complessità, che aiutano a collegare al mondo reale i principi astratti e le teorie della chimica e della fisica e della matematica. Per questo motivo sarebbe importante che lo stesso insegnante di Scienze della Terra insegni non solo la Biologia, ma  anche la Chimica e, perché no,  la Fisica, in particolare nel biennio dei tecnici e dei professionali, dove l’approccio olistico ha maggior rilevanza. Un maggior numero di ore e di discipline in carico allo stesso insegnante permetterebbe di svolgere una maggiore integrazione nell’insegnamento delle scienze e una reale possibilità di gestire attività con una didattica moderna, fatta di attività sperimentali e Inquired Based Science Education. Maggiori ore a disposizione per ogni classe vuol dire anche migliorare il processo educativo e relazionale. Molti dei temi trasversali tipici dell’educazione ambientale, acqua, rifiuti, energia ... possono essere recuperati e affrontati dall’insegnante di Scienze della Terra/Biologia senza essere delegati a esperti esterni restituendo centralità al docente nel processi formativi e ottimizzando le risorse.

L’articolazione in un minimo di 3 ore settimanali dell’insegnamento delle scienze della Terra in tutte le tipologie di scuola secondaria di secondo grado, accompagnate da esercitazioni sul territorio, è da ritenersi condizione minima per un insegnamento efficace.

L’esperienza delle Earth Learning Idea, www.earthlearningidea.com, (traduzione in lingua italiana e diffusione mediante corsi e workshop delle attività e della metodologia) per quanto riguarda le attività in classe e il progetto Edu-Geo (www.edu-geo.it) per quanto riguarda le esercitazioni sul territorio sono due importanti pilastri di una rinnovata didattica.

Una maggiore cultura scientifica, da parte di tutti, del territorio e delle sue caratteristiche mediante un insegnamento scolastico competitivo nelle Scienze della Terra è premessa irrinunciabile per uno sviluppo strategico e per la competitività del Paese.
Il seguente elenco riporta i temi centrali dell’anno Internazionale del Pianeta Terra 2007-2009 realizzato sotto il patrocinio dell’UNESCO (www.yearofplanetearth.org):

Acque sotterranee – riserva per un pianeta assetato
Quasi tutta l’acqua potabile presente sulla Terra esiste come acqua sotterranea. Nuove tecniche di esplorazione, produzione e i progressi nella comprensione delle dinamiche delle riserve naturali aiutano gli scienziati della Terra nella ricerca del più prezioso dei beni.

Pericoli – minimizzare i rischi, massimizzare l’attenzione
La Terra può essere un luogo rischioso e le attività dell’uomo lo rendono spesso più pericoloso. L’accurata valutazione e comunicazione del rischio è cruciale nel minimizzare le potenziali minacce geologiche che si presentano alle popolazioni del mondo. 

Terra e salute – costruendo un ambiente sicuro
Tutti quelli che vivono in una città inquinata hanno esperienza dell’influenza dell’ambiente di vita sulla salute. Molte, se non la maggior parte delle analisi svolte per capire se un ambiente è più o meno sano si rivolgono a ciò che  c’è sotto i nostri piedi nell’ambiente geochimico.

Clima – ricordato nelle rocce
Capire le tendenze del clima dipende molto dalla possibilità di interpretare le informazioni contenute nelle rocce sedimentarie che si sono deposte nel passato. Studiando queste preziose fonti di informazioni, usando indicatori che rappresentano i diversi aspetti climatici, gli scienziati della Terra stanno comprendendo in modo sempre più dettagliato le dinamiche del clima e come si è comportato nel passato. Queste informazioni sono rare e preziose e devono essere conservate prima che il “progresso” le distrugga per sempre.

La questione risorse – verso un uso sostenibile
Gli scienziati della Terra hanno costantemente alternato fosche previsioni circa l’esaurimento delle risorse alle scoperte di nuovi giacimenti. In ogni caso questo non assolve le nazioni dalla responsabilità di usare queste risorse in modo intelligente, o trovare fonti nuove e possibilmente pulite per procurarsi l’energia

Megalopoli – il nostro futuro urbano globale
Le aree urbane, spesso concentrate in strette strisce lungo le coste, stanno rincorrendo gli spazi liberi e i prezzi dei terreni sono schizzati alle stelle. Sempre più gli architetti desiderano costruire non più verso l’alto ma verso il basso, in profondità.  Questo è molto più costoso nel breve termine, ma molto più sostenibile nel lungo termine. Inoltre il cambiamento fisico nello sviluppo dello spazio urbano presenta molti impatti diretti (sociali, emotivi, fisici, …) in coloro che vivono in quel contesto. Una migliore comprensione dell’impatto dell’ambiente urbano sulla nostra specie, e sulle altre specie, avrà immense implicazioni per la società.

Terra profonda – dalla crosta al nucleo
Tutta la lunga storia della Terra e la sua evoluzione fino allo stato attuale dipende da un motore funzionante a calore. Consiste in un cuore centrale di nichel e ferro (un nucleo centrale solido ed uno più esterno liquido, che insieme generano la maggior parte del campo magnetico terrestre) ed in un mantello, il quale nonostante sia solido permette il passaggio di energia sotto forma di moti convettivi che muovono le placche crostali, questo motore è ciò che rende il nostro pianeta “vivo”.

Oceani – abissi del tempo
Sono passati solamente 200 anni da quando abbiamo iniziato a esplorare in modo scientifico gli oceani. Nonostante i progressi nella conoscenza degli oceani abbiano rivoluzionato la nostra comprensione del pianeta, molto ancora rimane da scoprire, non solo nell’uso degli oceani a vantaggio della specie umana, ma anche per quanto riguarda la prevenzione da catastrofi naturali.

Suolo – la pelle viva della Terra
Il suolo costituisce il supporto alla vita ed al benessere dell’umanità. Fornisce ancoraggio per le radici, trattiene l’acqua per le piante, trattiene i nutrienti che sostengono la vita. Senza suolo il paesaggio della Terra sarebbe arido come quello di Marte. Il suolo è la casa di una miriade di microrganismi che compiono una serie di trasformazioni biochimiche, dal fissare l’azoto atmosferico alla decomposizione di materia organica, batteri, vermi, formiche… La maggior parte della biodiversità terrestre non si trova sul suolo ma nel suolo.

Vita – origini e diversità
La vita è la caratteristica più originale del nostro pianeta, e rende la Terra unica tra i pianeti del sistema solare. L’evoluzione della vita e della biosfera inizia forse attorno a 4,2 miliardi di anni fa, ma circa 2,7 miliardi di anni fa la vita ha iniziato ad avere un significativo effetto sull’atmosfera, oceani e litosfera. L’intento comune di paleontologi e biologi di tutto il mondo è di capire i molteplici fattori che controllano i processi di vita del presente, del passato e del futuro.

Torna su
Le competenze

di Paola Bortolon

Alla fine della scuola di base i docenti sono chiamati a redigere una certificazione sulle competenze raggiunte dall’allievo nelle varie discipline. La struttura di tale documento è lasciata alla discrezionalità dei singoli istituti, ma soprattutto ogni docente interpreta il termine competenza in modo del tutto personale, contrabbandando, nella maggior parte dei casi, le conoscenze per competenze. Se lo studente ha raggiunto ottimi risultati, si dichiara che egli è anche competente.

La certificazione diviene così una copia della scheda di valutazione. Sono pochi i casi in cui gli alunni sono sottoposti a prove dalle quali evidenziare il possesso di competenze.

L’accertamento e una corretta valutazione richiederebbero infatti una pratica didattica che pone il soggetto in formazione ricorrentemente di fronte a un compito complesso e concreto per la cui risoluzione sono richieste capacità non solo di sapere e di saper applicare, ma anche di saper utilizzare qualità personali, quali attenzione, concentrazione, creatività, immaginazione, grazie alle quali destreggiarsi e giungere ad una valida risoluzione del compito. 

La prova d’esame potrebbe costituire un’occasione per l’accertamento di competenze, della capacità cioè di miscelare sapientemente il sapere, il saper fare e quelle qualità personali che la scuola avrebbe dovuto rafforzare e implementare. Le competenze, pur essendo un patrimonio personale, non sono infatti innate e naturali, ma vanno costruite, attraverso la creazione di un repertorio di risorse, che andranno successivamente selezionate e utilizzate in relazione ad una specifica situazione.

Durante le prove d’esame ci si limita invece ad accertare conoscenze e procedure, che sono solo il presupposto per eventuali competenze. 

Tali inidonei comportamenti valutativi possono determinare recriminazioni o addirittura ricorsi da parte degli alunni e dei loro genitori, ricorsi che la classe docente non sa e non può contrastare, per la mancanza di una corretta documentazione, ma anche per l’incapacità di indicare ad altri che cosa si intenda per competenza e per come questa possa essere verificata.

Un repertorio di prove di competenza andrebbe predisposto dai docenti all’inizio e durante l’anno scolastico e tali prove andrebbero inserite nelle verifiche mensili o all’interno delle attività didattiche programmate.

L’alunno avrebbe così il modo di sperimentare e di manifestare il suo divenire competente, riscendo forse a competere positivamente nelle indagini internazionali.

Si fornisce l’esempio di una prova di accertamento delle competenze, da somministrare alla conclusione di un percorso di educazione alimentare, in una classe seconda della Scuola Secondaria di 1° grado. In essa sono indicate sia le conoscenze e le abilità richieste sia ciò che l’alunno deve fare per poterne attestare la competenza.

	Traguardo di sviluppo delle competenze
: L’alunno è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e strutture pertinenti a diversi campi disciplinari.

· Sviluppa semplici schematizzazioni.

Obiettivo: interpreta lo stato di benessere e di malessere […] connesso con una cattiva alimentazione



	Prova di accertamento

	Luca ha 32 anni, è alto 1,78 m e pesa 89 kg. Vuol verificare se il suo peso corporeo è corretto e, nel caso non lo fosse, vorrebbe avere dei consigli su cosa fare per riportalo ai valori normali.

Aiuta Luca a determinare se la sua condizione ponderale è corretta e forniscigli alcune indicazioni per mantenerla o riportarla nella norma, utilizzando una schematizzazione a tua scelta.

Conoscenze richieste:

· I.M.C. (Indice di Massa Corporea)

· Tecniche di calcolo (elevamento a potenza, divisione)

· Conoscenze linguistiche (ponderale, normopeso, sovrappeso, obeso, massa corporea,….)

· Principi nutritivi e alimenti

· Corretti comportamenti alimentari

Abilità richieste:

· Capacità di analisi e interpretazione di un problema e di una richiesta

· Applicazione di tecniche di calcolo

· Comparazione di dati, anche avvalendosi di nomogrammi

· Capacità di recuperare informazioni su corretti comportamenti alimentari

· Capacità di argomentazione/documentazione

· Capacità di sintesi

La competenza si manifesta se l’alunno:

· ha trovato l’I.M.C. di Luca (28,08)

· riconosce che Luca si trova in una situazione di sovrappeso

· fornisce almeno 4 corrette e non generiche e vaghe (es. mangiare meno) indicazioni affinchè Luca possa ridurre il suo stato ponderale

· inserisce le informazioni in uno schema correttamente organizzato

· utilizza la terminologia scientifica corretta (ad esempio, non confonde principi nutritivi con alimenti, soprappeso con obesità, …)
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� In caso di richiesta per camera singola, il richiedente dovrà provvedere all’eventuale pagamento di supplemento


� Vincenzo Catenacci in Memorie descrittive della carta geologica d’Italia – volume XLVII – anno 1992


� Lo stretto legame tra Scienze della Terra e Teoria dell’Evoluzione è stato recentemente approfondito nel convegno internazionale dal titolo Il tempo profondo – da Stenone a Darwin, che l’Università di Firenze ed il Museo di Storia Naturale hanno organizzato con la collaborazione dell’ANISN. http://www.ahistoryoflife.com/stenodarwin/Il_Tempo_Profondo/Convegno.html


� Tale argomento è stato recentemente affrontato nel convegno dal titolo Darwin – un geologo che cambiò la biologia, organizzato dall’Università di Firenze con la collaborazione della sezione fiorentina dell’ANISN.


� Indicazioni per il curricolo – Fioroni (2007)
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